
 

COMUNE DI 
CASSANO SPINOLA  

Provincia di Alessandria  
 

 

DELIBERAZIONE N. 19  
 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  
 

 
OGGETTO: PREINTESA CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO - 

PARTE ECONOMICA  ANNO 2014 – APPROVAZIONE E  
AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE CCDI DEFINITIVO - RINVIO 
ANNO 2015   

 
 
 
L’anno duemilaquindici addì quindici del mese di aprile alle ore 17,30 nella Sala delle 
adunanze consigliari. 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge vennero oggi 
convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. 
 
 
All’appello risultano: 
 
 

N. 
d’ord. 

Cognome e Nome Presenti Assenti 
 

 
 

1 
 

2 
 

3 
 
 
 
 

 
 
TRAVERSO Marco – Sindaco 
 
ALLIANO Giovanni– Assessore 

 
BOTTARO Luigi - Assessore 

                                                                    
                                                                           Totali 
 

 
 

X 
 

X 
 

X 
 

3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Assiste l’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Sig.ra LA PEPA dr.ssa Domenica 
con funzioni consultive, referenti e di assistenza, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli interventi, il Signor Traverso Marco – Sindaco  assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
 

 
 
 
 
 



LA GIUNTA COMUNALE  
 

Premesso che: 
- ai sensi dell'art. 31 del CCNL 22.01.2004 gli Enti individuano annualmente le risorse 
economiche destinate all'incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e 
della produttività (cd. risorse decentrate), secondo le modalità definite dallo stesso articolo; 
- l'art. 4, comma 2, lett. a), del CCNL 1.04.1999 riserva espressamente alla contrattazione 
integrativa la sola destinazione delle risorse decentrate, mentre alla determinazione delle 
stesse deve procedere lo stesso Ente, salve le integrazioni proponibili a vario titolo dalla 
parte sindacale nel corso delle trattative 
 
Atteso che in data 16.03.2015 con nota prot. n. 705, i rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali territoriali di categoria, firmatarie del contratto collettivo nazionale, e la RSU, 
sono stati invitati a partecipare alla trattativa per la CCDI – parte economica anni 2014 e 
2015;  
 
Considerato che l’art.9, comma 2-bis, del D.L. 31.05.2010, n. 78, convertito nella Legge 
30.07.2010, n. 122 e successive modificazioni ed integrazioni, prevede che “..a decorrere 
dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013, l’ammontare complessivo delle risorse 
destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello 
dirigenziale, di ciascuna delle Amministrazioni di cui all’art.1 comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2011, n. 165, non può superare il corrispondente importo dell’anno 
2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del 
personale in servizio”;  

Visto il D.P.R. 122 del 4 settembre 2013 che ha prorogato le disposizioni dell’art. 9 comma 
2-bis del D.L.78/2010 convertito in L. 122/2010 fino al 31 dicembre 2014;  
 
Visto l’art. 1 comma 456 della legge 147/2013 ( stabilità 2014) che testualmente recita “A 
decorrere dal 1 gennaio 2015 le risorse destinate annualmente al trattamento economico 
accessorio sono decurtate per un importo pari alle riduzioni operate per effetto del 
precedente periodo 2011-2014”; 
Atteso che, dall’interpretazione prevalente anche dei giudici contabili,  (corte conti sezione 
controllo puglia n. 53-2015.pdf),  del citato comma 2 bis, art. 9,  del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, come e s.m.i, restando pertanto acquisiti nel fondo i tagli operati per 
effetto del precedente periodo 2011-2014; 
 
Preso atto della quantificazione, delle risorse destinate al salario accessorio, relativamente 
al solo anno 2014, nell’importo convenzionale di € 36.979,92, al netto delle riduzioni 
operate ai sensi  ai sensi dell'art.9, comma 2-bis, primo e secondo periodo, del D.L. 
31.05.2010, n. 78, convertito nella Legge 30.07.2010, n. 122, di complessivi €. 350,36; 
come si evince  dal  prospetto allegato alla presente deliberazione sotto la lettera  “A” e 
della  proposta di rinvio della contrattazione anno 2015, rimessa all’Amministrazione 
comunale, per superamento del limite di spesa di personale per l’anno 2015,  di cui all’art. 
1, comma 557 e successivi, di circa  € 15.000,00, sulla base delle relative spese previste 
nel redigendo bilancio di previsione e delle relative risorse decentrate ipotizzate pari 
all’importo del 2013 come attestato dal Responsabile dell’Area Finanziaria, di cui  
determinazione del Segretario comunale n.1 del 16.03.2015; 
 
Rilevato che la quantificazione del fondo 2014 rispetta i vincoli di cui all’art. 9, comma 2 
bis, del D.L. 78/20120, convertito in legge 122/2010;  
 

Vista ed esaminata l’allegata preintesa della CCDI riportante la sola firma tecnica della 
RSU, in data 31.03.2015, con  la seguente dichiarazione a verbale di indisponibilità a 
firmare  e in calce al contratto,  della parte trattante sindacale ( FP CGIL – CISL FP – UIL 
FPL).” in conseguenza  dei suddetti  tagli, i CCDI 2012 e 2013, hanno riportato la sola 



firma tecnica della RSU e la seguente dichiarazione a verbale:“ La parte sindacale non 
condivide il taglio unilaterale al fondo che l’Amministrazione intende apportare alle risorse 
decentrate rispetto alle note in premessa al presente verbale. 

Dichiara fin d’ora che LA SOLA RSU apporrà, all’ipotesi di accordo sull’utilizzo delle 
risorse decentrate anno 2012 ( 2013) a favore del personale dell’ente, firma tecnica, al 
solo fine di consentire l’erogazione delle spettanze in tempi brevi, essendo l’annualità 
riferita a periodo concluso e  le prestazioni del personale già rese da tempo e che hanno 
garantito il livello e la qualità dei servizi ai cittadini del Comune di Cassano Spinola. 

La parte sindacale ritiene che il taglio unilaterale alle risorse del fondo rischia di mettere in 
discussione il livello dei servizi erogati e stigmatizza un’impostazione normativa che 
scarica solo sui SALARI DEI lavoratori e sul livello dei servizi ai cittadini le riduzioni di 
spesa a cui gli Enti sono chiamati a far fronte rispetto alla situazione di crisi economica del 
Paese”PER LE MOTIVAZIONI SUESPOSTE, NON FIRMA L’ACCORDO DECENTRATO . 
 
Vista ed esaminata la preintesa in argomento, allegata alla presente in esame, 
relativamente alla destinazione delle risorse accessorie anno 2014, nonché i rilievi della 
parte trattante sindacale, riportati nella stessa, relativamente al Fondo 2015, e 
precisamente, in merito:  
- alla presa d’atto della necessità di rinviare la contrattazione inerente il Fondo per la 
produttività anno 2015,  per superamento del limite di spesa di personale previsto dall'art. 
1, comma 557 quater della  legge  n. 296/2006,  così come novellato  dall’art. 3, comma 5 
bis del D.L. 90/2014, convertito nella legge 144/2014 (media spesa triennio 2011-2013, 
pari ad €  337.510,66, spesa complessiva  preventivata in € 352.960,00, su un ipotetica 
base di risorse decentrate  pari al fondo 2013), come da attestazione  del responsabile 
dell'Area Finanziaria; previo confronto con l’Amministrazione comunale, con l’obiettivo di 
trovare idonee soluzioni atte a salvaguardare tutti i livelli retribuivi del personale 
valorizzandone la professionalità; 
- alla richiesta che le misure che l’Amministrazione andrà ad adottare per il rispetto del 
limite di spesa complessiva del personale imposto dalla legge, contempli l’attivazione, in 
tempi brevi, dell’ampliamento della convenzione di segreteria in essere, con risorse 
adeguate; 

- all'intendimento della parte trattante pubblica, in conformità agli indirizzi 
dell’Amministrazione, finalizzati al rispetto del  limite di spesa del personale, di 
sospendere, necessariamente e temporaneamente, l’applicazione, nelle more della stipula 
della CCDI 2015,  degli istituti inseriti nella precedente contrattazione e confermati nella 
preintesa relativamente all’anno 2014, ad eccezione dell’indennità di rischio, fatto salvo  
quanto spettante per prestazioni rese fino alla data del 31.03.2015, a cui la parte sindacale 
si è dichiarata non concorde riservandosi, in caso di loro sospensione, tutte le azioni a 
tutela dei diritti contrattuali dei dipendenti,  ribadendo, pertanto, l’invito a provvedere, in 
tempi strettissimi, all’attivazione delle convenzioni come sopra specificate, al fine di non 
danneggiare i dipendenti e a salvaguardia dei servizi dagli stessi  garantiti che potrebbero 
essere compromessi con lo stato di agitazione e azioni di natura legale; 
 
Ritenuti i contenuti della preintesa, concernenti la parte pubblica, in linea con gli indirizzi 
espressi dall'Amministrazione, che qui si intendono confermati, oltre che alle vigenti 
disposizioni vincolistiche in materia di personale contenute: 
-  nei commi 557, 557 bis, 557 ter e 557 quater dell’art. 1 della legge 296/2006, che 
impongono  la riduzione della spesa di personale per  uno specifico obiettivo vincolante  di 
finanza pubblica al cui rispetto devono concorrere sia gli enti sottoposti al Patto di stabilità 
che quelli esclusi, e dalla cui violazione discende, a titolo di sanzione, il divieto di 
assunzione; 
- all’art. 40 del  d.lgs 165/2001 in materia di personale delle pubbliche amministrazioni che,  
da un lato, sono improntate alla correlazione degli incrementi retributivi alla produttività, 
nell’ambito di una finalità di ottimizzazione del lavoro pubblico e dell’efficienza della 



pubblica amministrazione, dall’altro lato, al rispetto dei vincoli di bilancio e del patto di 
stabilità e di analoghi strumenti del contenimento della spesa; 
 
Considerato, che, l’intendimento di quest’Amministrazione, alla luce di quanto sopra e al 
fine di non incidere negativamente sulla produttività, volta ad incentivare l’ottimizzazione 
del lavoro, avrà cura, di cercare di portare a termine, nel più breve tempo possibile, il 
processo di riorganizzazione di alcuni servizi, mediante convenzionamento per lo 
svolgimento in forma associata, con altri enti, la cessione del servizio idrico, al Servizio 
Integrato ed eventuale trasferimento del dipendente addetto; oltre all’estensione della 
convenzione del servizio  segreteria, al momento in trattativa,  con il Comune di Cabella 
Ligure; 
 
Vista la relazione illustrativa e tecnico-finanziaria al CCDI 2014, in conformità a quanto 
previsto dal Ministero dell'economia e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato n. 25 del 19.07.2012 ( art. 40, co. 3-sexies, D.lgs. 165/2001),  
allegata alla presente deliberazione, redatta dal Segretario comunale, coadiuvata dal 
Responsabile dell’Area Finanziaria;; 
 
Considerato  che l’articolo 40-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prevede 
che il Revisore dei conti, effettuo il controllo sulla compatibilità dei costi della 
contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e con quelli derivanti 
dall’applicazione delle norme di legge; 
 
Acquisiti gli allegati pareri favorevoli resi, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000, 
rispettivamente dal Segretario comunale e dal   Responsabile dell'Area  finanziaria, in 
ordine alla regolarità tecnica e contabile; 
 
Visto il parere favorevole espresso dal Revisore del conto, ai sensi dell’art. 4 del CCNL 
22.1.04,  in merito alla compatibilità dei costi della contrattazione decentrata integrativa 
con i vincoli  del bilancio  e coerente con le prescrizioni del CCNL, allegato alla presente 
deliberazione; 
 
Ritenuto, quindi, di autorizzare il Segretario comunale, con funzioni di presidente, alla 
sottoscrizione  della preintesa del CCDI – parte economica 2014 conclusasi in data 
31.03.2015; 
   
Con voti favorevoli unanimi, resi nei modi e nei termini di legge; 
 

DELIBERA 
 

1. Di dare atto che la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo e di disporre  conseguenzialmente .quanto di seguito riportato; 
 
2. Di prendere atto della quantificazione  delle risorse destinate al salario accessorio anno 
2014, di cui alla Determinazione n. 1 del16.03.2014 del Segretario comunale -
Responsabile della gestione giuridica del personale, di cui all’allegato “A” della presente 
deliberazione e del rinvio del Fondo 2015, per le motivazioni in esse esplicitate; 
 
3. Di approvare la preintesa di CCDI parte economica 2014, di cui al verbale delle 
Delegazioni trattanti, del 31.03.2015, che si allegano in copia per costituirne parte 
integrante e sostanziale della presente, dando atto del rinvio del Fondo 2015; in attesa di 
specifici indirizzi dell’Amministrazione ,  
 
4. Di autorizzare il Segretario Comunale, in qualità di Presidente, alla definitiva 
sottoscrizione del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo,  parte economica 2014, in 



conformità alla preintesa approvata, il quale provvederà ad ogni adempimento 
conseguente; 
 
5. Di dare atto della necessità,  nelle more della stipulazione del C.C.D.I. per l’anno 2015, 
della sospensione delle indennità previste nel C.C.D.I. 2014, ad eccezione dell’indennità di 
rischio e di quanto facente parte del maturato economico e liquidato mensilmente con il 
Trattamento stipendiale), fatto salvo, naturalmente, i compensi spettanti per le prestazioni 
rese  dal personale fino alla data di sottoscrizione della preintesa; 
 
6. Di dare atto che, entro cinque giorni dalla sottoscrizione definitiva, il testo contrattuale 
dovrà essere trasmesso all’A.R.A.N. in via telematica e al CNEL  ai sensi dell’art. 4, co. 5 
del CCNL 22.01.2004 ai sensi dell’art. 40-bis del D.lgs n. 165/2001, corredato della 
documentazione richiesta; 
 
7. Di dichiarare, ad unanimità di voti, rei con separata votazione, la presente  
deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134 del D.Lgs. 18.8.2000 
n. 267. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

 
IL PRESIDENTE 

F.to Marco Traverso 
 
     L’Assessore                                               Il Segretario Comunale 
F.to Giovanni Alliano                                                              F.to Domenica La Pepa  
        
 

 
COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSIGLIARI 

(Art. 124 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267) 
 

Si dà atto che del presente verbale non viene data comunicazione per mancata 
designazione al momento del Capogruppo della sola maggioranza presente ed esonero 
da parte del Sindaco. 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267) 
 

Certifico io Sottoscritto Segretario Comunale su conforme dichiarazione del Messo, che 
copia del presente verbale viene pubblicata il giorno     06 maggio 2015  all’Albo Pretorio 
on-line nel sito Web istituzionale di questo Comune ove rimarrà esposta per 15 giorni 
consecutivi. 
 
 Addì  06 maggio 2015                           Il Segretario Comunale 
                 F.to Domenica La Pepa 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(Art. 134 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267) 
 

Si certifica che la suestesa deliberazione:  
 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,4° comma, del 
TUEL 267/2000. 
 
Cassano Spinola, lì 06 maggio 2015       Il Segretario Comunale 
                                                                                              F.to Domenica La Pepa 
 

 è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 3°, del TUEL 267/2000. 
 

Cassano Spinola, lì _______                                                 Il Segretario Comunale 
 

  


